
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Una bambina trasporta una tanica d'acqua da dieci litri riempita presso una cisterna pubblica di acqua potabile 
installata dall'UNICEF nel quartiere Maeishiyeh, nella città di Al-Hasakeh, nel nord-est della Siria. 

Siria 
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La guerra in Siria, ormai giunta al suo undicesimo anno, sta sconvolgendo la vita di 
bambini e ragazzi. Oltre 13,4 milioni di persone - tra cui 6,1 milioni di bambini sotto i 18 
anni - necessitano di assistenza umanitaria, 7 milioni di persone sono sfollate all’interno 
del paese, 3,1 milioni dei quali sono minori. I bisogni umanitari risultano cresciuti di oltre un 
quarto rispetto al 2020, a causa della crisi economica, delle continue violenze nel nord-
ovest e in altre parti del paese, delle ostilità, degli sfollamenti di massa, della distruzione 
dei servizi pubblici essenziali e per la pandemia di COVID-19.3  
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I dati sono provvisori e soggetti a modifiche in seguito all’approvazione da parte del governo e alla stesura definitiva dei documenti programmatici di coordinamento tra le agenzie di intervento 
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IN BISOGNO DI ASSISTENZA 
 

DA RAGGIUNGERE 

Nel 2022, l'UNICEF fornirà servizi salvavita a bambini e famiglie, seguendo un approccio 
mirato e multisettoriale per il rafforzamento dei sistemi nazionali, in collaborazione con i 
partner di intervento e attraverso i propri uffici sul campo. L'UNICEF risponderà ai bisogni 
specifici di bambine, bambini, adolescenti, donne e uomini, con priorità alle aree 
maggiormente colpite e alla risposta alla pandemia di COVID-19, strutturando la propria 
responsabilità nei confronti delle popolazioni colpite e i sistemi di prevenzione della 
violenza di genere e dello sfruttamento sessuale. 
 
Per il 2022, l'UNICEF necessita di 334,4 milioni di dollari per raggiungere i bambini siriani 
con assistenza umanitaria. Tra le varie aree di intervento, il bisogno maggiore di risorse 
riguarda i settori Acqua e Igiene, Sanità e Istruzione. 
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SITUAZIONE E BISOGNI UMANITARI 
La guerra in Siria, ormai giunta al suo undicesimo anno, sta devastando la vita dei bambini e 
delle loro famiglie. Il numero di bambini in bisogno di assistenza umanitaria continua a 
crescere, con 6,1 milioni di minori colpiti, un aumento del 27% rispetto al 2020.8. Il totale delle 
persone che necessitano di assistenza è passato da 11 milioni nel 2020 a 13,4 milioni del 
2021. Il dato include 3 milioni di persone con disabilità e 7 milioni di sfollati all’interno del 
paese. L’aggravamento della situazione è determinato dalla recessione economica, che 
acuisce l'impatto delle intense ostilità regionali, dagli sfollamenti di massa, dalla devastazione 
delle infrastrutture pubbliche e, dal 2020, dalla pandemia di COVID-19. 
Il 90% della popolazione vive al di sotto della soglia di povertà e la sterlina siriana ha perso il 
78% del suo valore. Nel 2020, i prezzi dei generi alimentari sono aumentati del 236%.9 Solo 
un terzo delle scuole10 e metà delle strutture sanitarie11 sono pienamente funzionanti e il 36% 
della popolazione dipende da fonti idriche alternative12 (prima della crisi, il 92% aveva accesso 
ai servizi idrici di base13).  Oltre 90.000 i bambini affetti da Malnutrizione Acuta14 e 4,5 milioni 
quelli senza accesso a scuola, con altri 1,6 milioni rischiano di abbandonarla. I bambini con 
disabilità sono quelli più a rischio di non avere alcuna possibilità di istruzione.15 

Le preoccupazioni per la protezione dell’infanzia restano allarmanti: 2.140 le gravi violazioni 
contro i bambini registrate nel 2020, inclusi i reclutamenti nei gruppi armati, l’uccisione e il 
ferimento di minori.16 Un terzo delle comunità risulta disseminato di ordigni esplosivi.17 La 
crisi economica sta inoltre aggravando i meccanismi di sopravvivenza dannosi, e 
contribuendo alla normalizzazione della violenza di genere, che colpisce prevalentemente 
donne e ragazze.18 Il 62% delle comunità intervistate ha riferito di ricorrere al matrimonio 
precoce - soprattutto a danno di bambine e ragazze - e il 67% ha dichiarato che i bambini 
sono costretti a lavorare piuttosto che studiare, in particolare i bambini e i ragazzi.19 

Il conflitto si è intensificato nel nord-ovest del paese, che ospita 2,8 milioni di sfollati20:  nel 
periodo tra giugno ed agosto 2021 si è assistito al più grave inasprimento delle ostilità in oltre 
un anno.21 Nel nordovest della Siria, i bisogni umanitari sono tra i più drammatici del paese, 
con 2,2 milioni di persone su 4,2 milioni che necessitano di assistenza umanitaria e 1 milione 
di bambini in età scolare su 1,7 milioni senza accesso scuola.22 

Nel nord-est, le complesse dinamiche politiche e militari, unite alle condizioni di siccità, hanno 
messo in pericolo l'accesso all'acqua per 4,5 milioni di persone,23 mentre almeno 25.000 
bambini prima associati a gruppi armati continuano a rimanere in campi e centri di 
detenzione, e necessitano supporto per reintegrarsi nella propria comunità o per rientrare nei 
paesi di origine. Tra le popolazioni colpite, gli sfollati nei campi di Al-Hol - 58.000 persone, il 
65% bambini sotto i 18 anni -  e Al-Roj - 2.620 persone, il 67% minori - 24 totalmente 
dipendenti dagli aiuti umanitari. Il dato comprende 7.468 bambini e minori cittadini di paesi 
stranieri, che l'UNICEF sta aiutando a tornare nel proprio paese. La risoluzione 2585 del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU, che autorizza l'assistenza transfrontaliera in Siria, da 
rinnovare nel gennaio e luglio 2022, resta l'unica alternativa praticabile per raggiungere le 
persone vulnerabili nel nord-ovest del paese. L'UNICEF e i partner continueranno a lavorare 
per potenziare le necessarie attività transfrontaliere. 

 

STORIE DI VITA SUL CAMPO 
 

 
BISOGNI UMANITARI PER SETTORE 

4,9 milioni 
di persone necessitano 
di assistenza 
nutrizionale 

12,4 milioni 
le donne e i bambini 
che necessitano di 
assistenza sanitaria e 
nutrizionale25 

12,2 milioni 
le persone che hanno 
bisogno di accedere ad 
acqua sicura e servizi 
igienico-sanitari26 

5,9 milioni 
di bambini e minori in 
bisogno di servizi di 
protezione 
dell’infanzia27 

6,9 milioni 
di bambini e 
insegnanti necessitano 
accesso a servizi per 
l’istruzione28 

 

 

 

 
 
 
 

Ahmad, 9 anni, è nato con un disturbo 
cardiaco a causa del quale soffre di una 
menomazione degli arti inferiori. Ma è 
inarrestabile! Sostenuto dalla sua 
famiglia, e dal programma per i sussidi in 
denaro dell'UNICEF, adesso Ahmad può 
camminare a lungo senza alcun aiuto ed 
è potuto ritornare a scuola. 

Per conoscere meglio la storia di 
Ahmad  

Ahmad, 9 anni, nella sua casa nella città di Al-Hasakeh, nel nord-est della Siria 
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https://www.unicef.org/mena/stories/step-towards-better-future-0
https://www.unicef.org/mena/stories/step-towards-better-future-0


STRATEGIA DI RISPOSTA UMANITARIA 
La strategia dell’UNICEF in Siria darà priorità all’assistenza  
alle aree in situazioni di estrema gravità, mediante l’approccio 
di risposta per L’Intera Siria, attraverso i centri operativi di 
Damasco e Gaziantep e 6 Uffici territoriali.30 L'accesso 
transfrontaliero al nord-ovest del paese è stato garantito dalla 
Risoluzione 2585 del Consiglio di Sicurezza dell’ONU. Ogni 
qualvolta possibile, le Nazioni Unite lavoreranno in modo 
trasversale rispetto alle linee nemiche: il primo convoglio 
umanitario che ha attraversato le linee di combattimento ha 
raggiunto il nord-ovest del paese il 30 agosto 2021, dopo 
quattro anni di tempo.31 

Per il proprio ruolo ed esclusiva capacità di operare 
collegando azione umanitaria e programmazione per lo 
sviluppo, l'UNICEF mira a conseguire progressi duraturi per 
un’intera generazione di bambini colpiti dal conflitto, 
sfollamento e instabilità. Ciò comporta anche aiutare i 
bambini a sviluppare la capacità di resilienza personale, 
familiare e comunitaria. I partner di intervento dell'UNICEF 
forniranno servizi nelle aree con i bisogni più acuti, tra cui 
servizi di consultorio medico e di prevenzione e terapia 
nutrizionale. In parallelo, il sostegno sarà ampliato per 
assicurare che il Programma Esteso di Immunizzazione 
raggiunga ogni bambino. 
Nel settore Acqua e Igiene, l'UNICEF garantirà servizi di 
emergenza per i campi sfollati, i rifugi collettivi e le 
popolazioni in ritorno nelle aree di origine, anche nel nord-
ovest del paese. L’UNICEF si occuperà inoltre del ripristino e 
della manutenzione delle reti idriche e igienico-sanitarie nelle 
aree in situazioni di estrema gravità, in particolare nel nord-
est del paese, colpito dalla crisi idrica. Le attività di advocacy 
organizzate dal settore Acqua e Igiene e coordinate con le 
agenzie delle Nazioni Unite saranno fondamentali per 
permettere all'UNICEF di garantire l’operatività della centrale 
idrica di Alouk.32 
Quale agenzia leader dell’iniziativa No Lost Generation, 
l’UNICEF raggiungerà i bambini siriani con servizi di ampia 
portata per l’istruzione, la protezione dell’infanzia e di sviluppo 
dell’adolescenza. I bambini beneficeranno di programmi di 
istruzione informale, di recupero, per la prima infanzia e di 
formazione lavoro, di corsi educativi accelerati o regolari, con 
l'obiettivo di permetterne l’inserimento nell'istruzione ordinaria 
e il conseguimento dei titolo di studio. La partecipazione degli 
adolescenti nella comunità avverrà attraverso programmi per 
lo sviluppo delle abilità di vita e di coesione sociale. 
Per ridurre i rischi di violenza, sfruttamento e abuso sessuale, 
l’UNICEF sosterrà attività di sostegno psicosociale, di 
educazione sui pericoli da ordigni esplosivi, di gestione dei casi 
più urgenti, di prevenzione della violenza di genere e  
responsabilizzazione dei minori. Tutti i partner di intervento 
riceveranno formazione specifica sui protocolli di protezione 
dallo sfruttamento e dagli abusi sessuali e sull’impiego di 
sistemi di segnalazione sicuri e riservati a disposizione della 
popolazione. Le famiglie in condizioni di estrema vulnerabilità 
riceveranno sussidi in denaro o beni essenziali per proteggere i 
bambini da condizioni climatiche estreme e rispondere ai 
bisogni dei bambini con disabilità. 
La preparazione e i programmi per raggiungere la 
popolazione - attraverso informazioni, misure di 
comunicazione del rischio, iniziative di coinvolgimento 
comunitario e meccanismi di valutazione - saranno integrati 
nella programmazione, al fine di rafforzare la capacità di 
resilienza della comunità.  La  strategia   programmatica  sarà 
 

L’Appello è in linea con i Core Commitments for Children in Humanitarian Action, che si 
basano su standard e norme globali di intervento per l'azione umanitaria. 

     OBIETTIVI DI INTERVENTO PER IL 2022 
Nutrizione 

18.400 bambini sotto i 5 anni affetti da Malnutrizione Acuta 
Grave da sottoporre a terapie di cura 
1.245.000 persone con in cura bambini tra 0 e 2 anni da 
assistere con servizi di consultorio sulla nutrizione 
neonatale e per la prima infanzia 34 
1.970.000 tra bambini e donne in gravidanza e allattamento 
da assistere con micronutrienti35 

Sanità 
3.200.000 bambini sotto i 5 anni da vaccinare contro la 
polio 36 
1.820.000 donne e bambini da assistere con cure mediche 
nelle strutture sostenute dall’UNICEF 37 
550 operatori delle strutture sanitarie da formare sui metodi 
di prevenzione e controllo delle infezioni 

Acqua e Igiene 
3.600.000 persone da assistere con forniture di acqua 
sicura da bere, per l’uso domestico e l’igiene personale 39,40 
1.950.000 persone da sostenere per l’accesso a servizi 
igienico-sanitari adeguati 41 
600.000 persone da raggiungere con programmi di 
cambiamento comportamentale per il lavaggio delle mani 

Protezione dell’Infanzia, GBViE e PSEA* 
384.000 bambini da inserire in attività di supporto 
psicosociale e per la salute mentale 42 
4.027.800 persone da assistere per l’accesso a canali 
sicuri per segnalare sfruttamento e abusi sessuali 43 
120.000 donne, ragazze, uomini e ragazzi da assistere con 
misure di riduzione, prevenzione e risposta alla violenza di 
genere. 44 
1.947.300 bambini e persone con in cura minori da 
raggiungere con attività di educazione sui pericoli derivanti 
da ordigni esplosivi e con servizi di assistenza per i 
sopravvissuti 

Istruzione 
2.250.000 bambini da assistere con programmi e materiali 
per l’istruzione nelle scuole ordinarie 
430.000 bambini da assistere con servizi educativi attraverso 
programmi di istruzione informale 
44.000 insegnanti e personale scolastico da formare 

Protezione Sociale 
86.000 famiglie da raggiungere con sussidi con sussidi in 
denaro d’emergenza per diversi bisogni e utilizzi 47 
14.000 bambini con disabilità da assistere con sussidi 
regolari di denaro e servizi di gestione dei casi più urgenti 
250.000 bambini e bambine da proteggere dalle intemperie 
attraverso la distribuzione di aiuti di primo soccorso, 
vestiario e coperte  

Partecipazione degli adolescenti e giovani 
300.000 adolescenti e giovani tra i 10 e i 24 anni da 
coinvolgere per la promozione della coesione sociale e 
dell'impegno civico a livello comunitario 
200.000 adolescenti e giovani tra i 10 e i 24 anni da 
inserire in programmi per lo sviluppo delle abilità di vita, 
l’educazione alla cittadinanza e delle competenze personali 
per l’inserimento lavorativo 

Multisettoriale (HCT, C4D, RCCE e AAP)** 
25.611.884 persone da raggiungere con messaggi sulla 
prevenzione dei rischi e l'accesso ai servizi 49 
8.725.728 persone da coinvolgere in iniziative di 
comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario50 

 
 
 
Gli obiettivi sono provvisori e soggetti a modifiche in seguito all’approvazione da parte del governo e alla stesura 
definitiva dei documenti programmatici di coordinamento tra le agenzie di intervento 



potenziata sulla base di elementi concreti, tra cui i risultati della valutazione globale della risposta dell'UNICEF in Siria (2021) e le valutazioni 
dei programmi di nutrizione neonatale e per la prima infanzia (2021) e di educazione sui pericoli derivanti da ordigni esplosivi (2022).33 

 
   *  GBViE (Violenza di Genere nelle Emergenze); PSEA (Prevenzione dello sfruttamento e degli abusi sessuali) 
 

 ** HCT (Coordinamento umanitario nazionale), C4D (Comunicazione per lo Sviluppo), RCCE (Comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario); AAP (Responsabilità nei  
confronti delle popolazioni colpite). 

 
 

FONDI NECESSARI PER IL 2022  
Per il 2022, l'UNICEF necessita di un totale di 334,4 milioni di dollari per rispondere ai bisogni di bambini e delle famiglie siriane più 
vulnerabili e garantire il rispetto dei diritti dell’infanzia.51 La stima dei fondi necessari copre la programmazione attuata all'interno della 
Siria e l'assistenza transfrontaliera prevista dall’approccio strategico di risposta per L’Intera Siria.  Un’ampia quota dei fondi richiesti sarà 
utilizzata per la risposta nei settori in cui i bisogni sono maggiori - Sanità, Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione, Protezione dell’Infanzia, 
Protezione Sociale, Programmi per l’adolescenza e protezione dei bambini dalla pandemia di COVID-19. 
In assenza dei fondi necessari, 1,2 milioni di bambini colpiti da un intenso conflitto nel nord-ovest del paese resteranno senza servizi di 
protezione e assistenza salvavita.52 Fino a 4,5 milioni di persone nella parte nord-orientale del paese potrebbero rimanere senza acqua 
potabile a causa della crisi idrica53 e 3,2 milioni di bambini potrebbero non ricevere vaccini salvavita. Parallelamente, la mancanza di 
un’istruzione per i quasi 2,5 milioni di bambini senza accesso alla scuola in tutto il paese non potrà che peggiorare, senza misure adeguate 
che garantiscano il ritorno a scuola, in particolare di ragazze, adolescenti e bambini con disabilità.54 
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Nutrizione  33.923.083 
Sanità  44.030.777 
Acqua e Igiene     87.438.477 

334,4 
Milioni $ 

Protezione dell’Infanzia, 
GBViE e PSEA 

   31.472.31356,57 

10,5% 
PROTEZIONE 

SOCIALE 
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24,7% 
ISTRUZIONE 

Istruzione  82.513.164 
Protezione Sociale     35.100.698 
Partecipazione di  
adolescenti e giovani     11.729.219 

SALUTE Multisettoriale (HCT, C4D, RCCE 
e AAP) 

1.246.15460 

         Coordinamento settoriale      6.976.186 
 Totale 334.430.071 

 
*Sono inclusi i costi di altri settori/interventi: Protezione dell’Infanzia, GBViE e PSEA (9,4%), 
Partecipazione degli adolescenti/giovani (3,5%), Coordinamento settoriale (2,1%), Multisettoriale 
(HCT, C4D, RCCE e AAP) (<1%). 
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Note 
1. La risposta dell'UNICEF di salute pubblica e socioeconomica per il COVID-19, compresi gli obiettivi di programma e i fondi necessari, è integrata nei vari Appelli d’Emergenza relativi al singolo paese, a più paesi 

e regionali. Tutti gli interventi relativi ad accelerare l'accesso ai test, terapie e vaccini contro il COVID-19 rientrano nell’Appello d’Emergenza globale Access to COVID-19 Tools Accelerator (ACT-A). 
2. ‘Office for the Coordination of Humanitarian Affairs,': 2021 Humanitarian Needs Overview', OCHA, 2021 

3. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

4. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

5. La cifra dei bambini da raggiungere è più alta perché i bambini bisognosi sono calcolati come il 45% del numero totale di persone bisognose in base al 'Syria: 2021 Humanitarian Needs Overview.' 

6. Calcolato considerando i vari interventi previsti per diverse fasce d'età e località, per evitare il doppio conteggio dei beneficiari. Include 3,2 milioni di bambini sotto i 5 anni da raggiungere con l'immunizzazione 
antipolio; 2,7 milioni di bambini sopra i 5 anni con istruzione formale e informale; 60.000 adolescenti (di 15, 16 o 17 anni) con impegno sociale e civico; 1,9 milioni di adulti con servizi per Acqua e Igiene. La cifra 
totale include 4,1 milioni di donne / ragazze e 1.218.600 persone con disabilità (sulla base della stima globale del 15%). L'UNICEF è impegnato nell’individuazione degli obiettivi sula base sui bisogni, il che 
significa coprire i bisogni insoddisfatti dei bambini, e fungerà da fornitore di ultima istanza laddove ha responsabilità di coordinamento dei gruppi e settori di intervento. 

7. Calcolato come sopra, escluso Acqua e Igiene. La cifra totale include 3 milioni di ragazze e 927.000 bambini con disabilità, sulla base della stessa stima globale. Dati basati sul 'Syria: 2021 Humanitarian Needs 
Overview'. 

8. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021; inclusivo del nord-ovest e nord-est della Siria. 

9. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

10. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2020, March 2020. Nessuna nuova stima delle scuole colpite è stata fornita nel ‘2021 Humanitarian Needs Overview’. 

11. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

12. Ibid 

13. Central Bureau of Statistics, 2012 

14. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

15. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2020, April 2020. Nessuna nuova stima è stata fornita nel ‘2021 Humanitarian Needs Overview’. 

16. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. Delle 1.565 gravi violazioni segnalate e delle 287 relative violazioni verificate tra gennaio e settembre 2020, la metà è avvenuta nel primo trimestre 
dell'anno e due terzi nella sola area nord-occidentale. 

17. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

18. Ibid 

19. Ibid 

20. OCHA, Developments in north-west Syria and Ras Al Ain – Tell Abiad, Situation Report 30, August 2021. 

21. Ibid 

22. Ibid 

23. OCHA, Water Crisis in Northern and Northeast Syria: Immediate Response and Funding Requirements, September 2021. Include circa 460.000 persone che dipendono per acqua sicura dalla stazione idrica di 
Alouk ad Al-Hasak 

24. Dati sulla popolazione basati su fonti interne delle Nazioni Unite. 

25. 'Syria: 2021 Humanitarian Needs Overview', inclusi 5,6 milioni di bambini. 

26. 'Syria: 2021 Humanitarian Needs Overview'. 

27. 'Syria: 2021 Humanitarian Needs Overview'. Acronimi: GBViE, Violenza di Genere nelle Emergenze; PSEA, Prevenzione dello sfruttamento e degli abusi sessuali; C4D, Comunicazione per lo Sviluppo; RCCE 
Comunicazione del rischio e coinvolgimento comunitario; AAP, Responsabilità nei confronti delle popolazioni colpite. 

28. 'Syria: 2021 Humanitarian Needs Overview'. Include 6,8 milioni di bambini in età scolare oltre agli insegnanti e al personale educativo (49% maschi e 51% femmine). 
29. L’UNICEF guida il coordinamento dei gruppi e settori di intervento per Acqua e Igiene, Nutrizione e Istruzione e l'Area di responsabilità per la Protezione dell’Infanzia. 
30. Al-Hasakeh, Aleppo, Damasco, Deir-ez-Zor, Homs e Tartous. L’UNICEF guida il coordinamento dei gruppi e settori di intervento per Acqua e Igiene, Nutrizione e Istruzione e l'Area di responsabilità per la 

Protezione dell’Infanzia. 

31. OCHA, Developments in north-west Syria and Ras Al Ain – Tell Abiad, Situation Report 30, August 2021. 

32. Fornisce acqua direttamente a 460.000 persone nel nord-est; fino a 1 milione di persone colpite dall’interruzione delle operazioni, tra cui molte in campi e insediamenti informali. 

33. Scelti per la valutazione come programmi su larga scala per i quali l'UNICEF ha investito in modo significativo. I risultati della valutazione aiuteranno a posizionare strategicamente l'UNICEF per il futuro. 

34. L'obiettivo comprende sia sessioni di consultorio a che di sensibilizzazione. L'obiettivo è una percentuale di persone bisognose in aree ad alta gravità e differisce di anno in anno. 

35. Include 658.000 ragazze, 632.000 ragazzi e 680.000 donne 

36. L'obiettivo include i bambini raggiunti attraverso le campagne straordinarie. 

37. Considera le consultazioni fornite, non i beneficiari unici, quindi si presume un doppio conteggio. Include 755.000 consultazioni per le ragazze, 760.000 per i ragazzi e 305.000 per le donne. Le restanti esigenze 
saranno coperte dai partner del settore sanitario (agenzie delle Nazioni Unite e ONG). 

38. L'attenzione è stata mantenuta sugli operatori sanitari, in linea con il Piano di risposta umanitaria per l'Intera Siria del 2021, da qui la riduzione rispetto all'obiettivo del 2021. 

39. L’indicatore include la riparazione/riabilitazione dei sistemi idrici. Le attività di clorazione e disinfezione dell'acqua non sono riportate sotto questo indicatore. 

40. Gli obiettivi sono stati sviluppati alla fine del 2020, mentre la crisi idrica nel nord e nel nord-est è iniziata nel secondo trimestre del 2021. Tuttavia, i beneficiari colpiti sono principalmente a Deir-ez-Zor, Ar-Raqqa 
e nel sud di Al-Hasakeh, aree già prese di mira dall'UNICEF, quindi nessun aumento degli obiettivi. 

41. L’indicatore include la riparazione/riabilitazione dei sistemi fognari. 

42. I caregiver sono presi di mira separatamente attraverso programmi di genitorialità, in linea con il Piano di risposta umanitaria per L’Intera Siria (HRP) del 2021. 43. Comprende 1.327.900 ragazze, 1.294.400 
ragazzi, 1.147.000 donne e 258.500 uomini. 

43. Comprende 1.327.900 ragazze, 1.294.400 ragazzi, 1.147.000 donne e 258.500 uomini. 

44. Comprende 48.000 ragazze, 43.000 ragazzi, 23.000 donne e 6.000 uomini. 

45. Include 831.700 ragazze, 780.600 ragazzi, 215.000 donne e 120.000 uomini. I caregiver sono inclusi in linea con Piano di risposta umanitaria per L’Intera Siria (HRP) del 2021. 

46. Include Fondamenti di pedagogia e valutazione dell'apprendimento; Abilità di vita; Formazione sanitaria (prevenzione COVID-19); Educazione della prima infanzia; Valutazioni dell'apprendimento. 

47. Nell'ambito del settore della ripresa rapida e mezzi di sussistenza. 

48. Sotto il settore per i rifugi e dei prodotti di primo soccorso. Obiettivo ridotto dal 2021 in quanto l'UNICEF sta spostando gli interventi dalla distribuzione di massa di aiuti in natura (vestiti invernali) verso sussidi in 
denaro più flessibili ed efficienti. La risposta per i prodotti di primo soccorso si concentra dove i sussidi in denaro non sono ancora possibili, come nei campi per sfollati. 

49. La popolazione obiettivo è superiore al numero totale di persone/bambini da raggiungere perché l'obiettivo include la sensibilizzazione attraverso i mass media. 

50. Nel 2021, l'obiettivo per questo indicatore si è concentrato sulla promozione della salute e sull'istruzione. L'obiettivo attuale si concentra sulla prevenzione COVID-19 (al di fuori di COVAX). Proseguiranno 
anche i lavori di programma, tra cui la promozione della salute e dell'istruzione, nonché la nutrizione, la protezione dei minori, la promozione dell'igiene e altri. Tuttavia, l'obiettivo per queste aree dei vari 
programmi è inferiore a quello per la prevenzione della COVID-19 e non può essere aggiunto per evitare un potenziale doppio conteggio. 

51. I fondi necessari per l'UNICEF differiscono dal Piano di risposta umanitaria (HRP) a causa di: 1) Rimozione dei fondi relativi alle vaccinazioni per il COVID-19, coperti da un Appello separato; 2) Inclusione di 
fondi per il coordinamento per la Protezione dell’Infanzia non inclusi nell'HRP; 3) Inclusione di fondi separati per gli sforzi C4D non inclusi nell'HRP. 

52. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

53. OCHA, Water Crisis in Northern and Northeast Syria: Immediate Response and Funding Requirements, September 2021. 

54. OCHA, Humanitarian Needs Overview 2021, March 2021. 

55. I fondi necessari sono diminuiti in quanto il programma si concentra ora maggiormente sul ripristino dei servizi e sul rafforzamento della resilienza piuttosto che sugli interventi salvavita (trasporto dell'acqua con 
autobotti, kit igienici). 

56. I fondi necessari per la protezione dei minori, GBViE e PSEA del 2021 sono stati di 34.221.760 dollari. Nel 2022, l’ammontare è di 33.409.390 dollari quando sia incluso l'importo per il coordinamento 
(1.937.077 dollari) previsto in una linea di bilancio separata. 

57. Fondi per PSEA per 400.000 dollari. 

58. Include sia i prodotti di primo soccorso che le componenti di sostentamento per la ripresa rapida  del programma di protezione sociale. 

59. Include sia l'istruzione che le componenti di ripresa rapida del programma di sviluppo e partecipazione degli adolescenti. 

60. L'uno (1) per cento del fabbisogno totale dei fondi sarà dedicato alle analisi di valutazione. 
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